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ALL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA
Epc ALL’ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI TERNI
Epc ALLA GUARDIA DI FINANZA - COMANDO DI PERUGIA
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Epc ALLA SOCIETA’ ITALIANA DI MEDICINA DEL LAVORO E IGIENE INDUSTRIALE – SEZ. UMBRA

Epc ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MEDICI D’AZIENDA – SEZ. UMBRA  

Epc AI SERVIZI PSAL ASL 1,3,4

LORO SEDI
Oggetto: attività di medico competente

Con la presente si segnala che, nel corso di interventi di controllo inerenti l’attività di “medico competente” di cui all’art. 25 del D.Lvo 81/08, tra le altre cose, sono emersi comportamenti che non appaiono in linea con i principi di natura deontologica e con le indicazioni del decreto citato, laddove, all’art. 39, fissa le modalità di espletamento di detta attività. 
Alcuni medici, infatti, anziché operare in rapporto economico diretto con i destinatari della loro attività professionale, risultano operare attraverso l’intermediazione di società di servizi non autorizzate a fornire, e tantomeno a commercializzare, prestazioni mediche. In sostanza il medico competente eroga la sua opera professionale nei confronti del soggetto legittimato a riceverla (Azienda), ma questa attività non viene fatturata dal sanitario a tale figura, venendo fatturata, invece, ad un soggetto diverso e cioè la Società di Servizi; sarà poi quest’ultima, che, previa ricarica dei costi, “rivenderà” letteralmente la prestazione del medico competente al soggetto iniziale, emettendo una sua nuova fattura.

Si ritiene che un tale comportamento crei elementi di distorsione sotto diversi profili e più precisamente:

· Deontologico: nell’attività medica non è prevista intermediazione di mercato ed il medico deve agire sempre in rapporto diretto, anche economico, con il soggetto che fruisce della sua opera; ciò ovviamente, fatte salve le strutture, gli enti, le società, i laboratori, le cliniche o altre organizzazioni sanitarie pubbliche e/o private, regolarmente autorizzate (sulla base della normativa nazionale e regionale) ad esercitare attività sanitarie e ad interporsi, anche economicamente, nei rapporti tra medico e assistito.
· Fiscale: a fronte di una normativa che prevede precise esenzioni da IVA per molte prestazioni mediche, in questo caso, sia da parte del medico verso la società di servizi, che da parte della società di servizi verso l’utente,  si assiste alla emissione di fatture con IVA.

· Equità professionale: la situazione presentata, che peraltro ed in virtù di alcune evidenti agevolazioni (reperimento “clientela”, facilitazioni operative, organizzazione dell’attività..) attrae molti, e forse ancora inesperti, giovani medici, viene a creare momenti di aberrazione anche nella distribuzione delle opportunità professionali, penalizzando fortemente i medici che, invece, affrontano il loro lavoro nel pieno rispetto delle regole e facendosi carico di tutti gli oneri.

Come anticipato, quanto sopra appare difforme anche al dettato dell’art.39 del D.Lvo 81/08; articolo che, nel fissare le modalità di svolgimento dell’attività di medico competente, al comma 2) lettera a), e pur prevedendo che il sanitario possa anche operare “in qualità di dipendente o collaboratore di una struttura esterna pubblica o privata, convenzionata con l'imprenditore”, evidentemente, non può che rimandare a “collaborazioni” comunque esercitate nel rispetto delle regole e delle leggi vigenti ed a “strutture” sempre pienamente legittimate ad esercitare (e se del caso a commercializzare) attività di tipo sanitario

Tanto premesso e restando a disposizione per ogni ulteriore informazione, si chiede cortesemente a Codesto Ordine di esprimersi in merito e di intraprendere le iniziative ritenute opportune,
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